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PEDIATRIA,UN’ECCELLENZA
DA NON PERDERE

✒Caro direttore non vorrei es-
sere la solita demagoga di turno,
ma mi preme come mamma e
come lavoratrice nel settore sani-
tario, intervenire nel dibattito
sull’ospedale del mio paese, con
semplici riflessioni. L’ospedale
per una comunità è il centro pul-
sante, una sicurezza implicita a
prescindere dalla necessità di es-
sere utilizzato. La pediatria assu-
me un valore straordinario per i
genitori che in questo servizio ri-
pongono una fiducia e un rifugio
sicuro rispetto alle ansie che i
propri pargoletti inducono ogni
qual volta la loro salute vacilla.
Il reparto di pediatria dell’ospe-
dale di Fiorenzuola senza dubbio
si è sempre distinto per aver da-
to prova di efficienza e di effica-
cia, gli operatori sanitari a tutti i
livelli, si sono distinti per profes-
sionalità accoglienza e disponi-
bilità, ora pensare che smantel-
lare tutto ciò possa essere fatto
così con estrema leggerezza mi
provoca rabbia e disappunto. I
vertici della Ausl di Piacenza pro-
mettono un intervento veloce e
un pronto ripristino dei reparti in
circa due anni. Gli stessi promet-
tono che gli standard attuali di at-
tività saranno mantenuti e forse
se la comunità sta buona e zitta
saranno anche superiori. Ma io
penso che al di là degli intenti e
delle promesse ci siano segnali
che fanno pensare ad un disegno
di lento e progressivo svuota-
mento dei servizi ospedalieri a
Fiorenzuola.
Penso, purtroppo, che i reparti u-
na volta svuotati non saranno più
ripristinati, e questa mia nefan-
da cassandrica previsione è avva-
lorata da segnali precisi, per que-
sto vorrei sperare che i sindaci del
nostro territorio tengano la barra
dritta e non svendano i nostri re-
parti per un accorduncolo com-
promissorio fatto al ribasso, per
avere una certezza concreta che
l’ospedale di Fiorenzuola sia stra-
tegico per la Val d’Arda, la regio-
ne deve dare segnali precisi di in-
vestimento futuro prevedendo la
rianimazione presupposto inpre-
scindibile per il funzionamento
dei reparti.
Cordiali saluti da Fiorenzuola
Una mamma e operatrice sanitaria
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GRAZIE AGLI ALPINI
SISTEMERANNO IL CAMPETTO

✒Gentile Direttore,
desidero fare alcune precisazio-
ni circa la lettera del Sig. Benvie-
ni pubblicata su Libertà di gio-
vedì 22 Agosto. Il Sig. Benvieni ha
descritto puntualmente lo stato
del campo e capisco il suo disa-
gio e dei residenti nella palazzi-
na dietro il campo: è da tempo
che tentiamo di affidare il cam-
petto a qualche società sportiva,
ma la mancanza di spogliatoi e di
strutture adeguate non rende ap-
petibile la struttura. Con il passa-
re del tempo e con l’evidente de-
grado e pericolosità, sono stato
costretto ad emettere un’ordi-
nanza di chiusura unicamente
motivata da motivi di incolumità
dei ragazzi che frequentano la
struttura. Vorrei rassicurare che
l’ordinanza verrà sospesa non
appena il campetto verrà ripor-
tato in condizioni di agibilità e di
sicurezza. E qui sta appunto il no-
do della questione: è stato fatto
un preventivo per la sua sistema-
zione che ammonta a circa 8.000
euro; il Comune potrebbe anche
disporre di questa cifra ma ap-
punto per il "patto di stabilità"
(citato anche dal Sig. Benvieni)
devo amaramente prendere atto
che per il nostro Comune, al mo-
mento, non è possibile spendere
più nulla fino alla fine dell’anno
(per chi fosse interessato a capir-
ne un po’ di più sul patto invito la
lettura dei poster e della rassegna
stampa esposta nelle bacheche
all’ingresso del Municipio). Pur-
troppo, oltre al campo molte altre
opere verranno fatte slittare al

2014, ma questa è la legge, non
fatta e non voluta da noi sindaci
e non c’è coraggio o determina-
zione che contino visto che le
sanzioni previste ai Comuni che
sforano il patto sarebbero davve-
ro disastrose per il nostro bilan-
cio. Potevo quindi "nasconder-
mi" dietro a queste regole cape-
stro ed aspettare tempi migliori,
ma siccome sono consapevole
della valenza positiva di questo
libero campetto ho cercato e for-
tunatamente trovato un’associa-
zione che si è resa disponibile ad
eseguire i necessari lavori di ma-
nutenzione. Questa associazione
è il locale "Gruppo Alpini di Car-
paneto": inizieranno dopo la Fe-
sta della Coppa, e sono sicuro
che gli alpini rappresentino sicu-
ramente una garanzia di impe-
gno ed affidabilità. Quindi, a no-
me mio e tutti i ragazzi che po-
tranno fruire nuovamente del
campo, mi sento di ringraziare
pubblicamente ed anticipata-
mente i nostri alpini di Carpane-
to!
Gianni Zanrei
Sindaco di Carpaneto
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ITALIA CADUTA IN UNA
CONDIZIONE MISERABILE

✒Egregio direttore, cosa carat-
terizza la politica in un paese de-
mocratico? Le risposte possono
essere molte, ma una ricorrenza
fattuale le accomuna tutte: i lea-
der passano, per le ragioni più va-
rie, da quelle più naturali a quel-
le più “artificiali”, la democrazia
e la politica continuano. Solo in
un paese “più levantino di qual-
siasi levante”, definizione che
non è mia e che uso nel senso più
spregiativo possibile, può acca-
dere che attorno al preteso per-
manere di un “leader” truffatore
assodato, ed anche travolto dalla
sua stessa inettitudine, si raduni-
no Istituzioni, forze civili e politi-
che, che alla maniera di “Azzec-
cagarbugli”, cerchino di dimo-
strare che la “neve è nera”. Giunti
a questo punto il problema non è
più Silvio Berlusconi, ma la con-

dizione miserabile in cui dimo-
stra giorno per giorno, di essere
caduto un intero paese, condi-
zione dalla quale non ci si risolle-
verà senza un vero e proprio mi-
racolo; ed anche se non mi sor-
regge la fede, ricorro al lessico
proverbiale di Franco Cordero e
senza pudore non mi resta che
sperare … “in latino, «utinam»,
«Dio voglia»”.
Vittorio Melandri
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IN UN PAESE NORMALE
SI SAREBBE DIMESSO

✒Egregio direttore, se l’Italia
fosse un paese normale, un poli-
tico che viene accusato di evasio-
ne fiscale, si sarebbe sentito in
dovere di dimettersi per potersi
difendere nel processo.
In Italia è avvenuto il contrario.
Un politico di primissimo piano
come Silvio Berlusconi chiede al
Parlamento di votare un salva-
condotto che lo metta al sicuro
dallo scontare condanna definiti-
va emessa dalla Cassazione. Io
non sono uno di quelli che ha go-
duto quando, pochi giorni fa, il

giudice Esposito ha letto il dispo-
sitivo della sentenza che ha inter-
detto Berlusconi dai pubblici uf-
fici. Non l’ho fatto perché sapevo
che sarebbe accaduto quello che
sta, puntualmente succedendo.
E cioè sarebbe arrivata la richie-
sta di un salvacondotto. Dopo
tutto lui ha fatto nascere il Gover-
no Letta – Alfano solo per questo:
poter condizionare la Cassazio-
ne o avere un salvacondotto da
usare per potersi ripresentare al-
le elezioni come candidato Pre-
mier.
Ora per salvare Berlusconi i suoi
consiglieri legali hanno messo a
punto un provvedimento di am-
nistia che avrebbe l’effetto di li-
berare dalle patrie galere decine e
centinaia di pericolosi criminali
dentro per delitti contro il patri-
monio o contro la persona. Dov’è
la destra italiana? Dove i difenso-
ri dell’ordine a tutti i costi?
Per salvare Silvio Berlusconi, va-
le la pena rischiare di rimettere in
circolazione pericolosi crimina-
li? Se è vero che Berlusconi ha a
cuore gli interessi degli italiani,
come affermato da Daniela San-
tanchè, perché non lascia volon-

tariamente e si limita a fare quel-
lo che fa ad esempio Beppe Gril-
lo o Massimo D’Alema e cioè da-
re ordini ai propri uomini stando
fuori e facendo da megafono al
suo partito? Io in quel ruolo lo ve-
drei molto meglio. Non avrebbe
responsabilità istituzionali; pas-
sato l’anno di pena potrebbe fa-
re la vita che gli pare e piace e
continuerebbe a fare politica.
Paolo Zucchini
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UN ESERCITO ARRUGGINITO
NON SERVE A NESSUNO

✒Gentile Direttore,
vorrei entrare nel dibattito fra il
Sig. Farinelli e la Signora Giusti-
na. La lettrice difende legittima-
mente le proprie idee, ma con-
fesso di essere d’accordo con il
suo interlocutore.
Un esercito arrugginito non serve
a nessuno. Chi di noi salirebbe su
un aereo fermo da anni, con un
equipaggio che fino a poco pri-
ma del decollo ha trascorso il
tempo giocando a carte? Forse
saremmo costretti a spingere
fantozzianamente il velivolo per

metterlo in moto.
Le forze armate non servono so-
lo in tempo di guerra. Quando si
verificano calamità naturali, i
pompieri, data l’esiguità dell’or-
ganico, non bastano a fronteggia-
re l’emergenza, malgrado l’inne-
gabile dedizione di cui danno co-
stantemente prova. Pensiamo al-
la recente alluvione ligure: chi
spalava il fango? L’esercito! Lo
stesso dicasi dell’alluvione di Fi-
renze e della tragedia del Vajont.
Mi permetto poi di ricordare che,
circa trent’anni fa, allorché
un’abbondante nevicata si ab-
batté sulla città, le strade di Pia-
cenza furono ripulite da militari
del Genio; cosa che non sarebbe
stata possibile se i loro camion e
ruspe fossero rimasti a lungo i-
nattivi.
Inoltre, per quanto riguarda l’a-
spetto bellico, faccio notare co-
me gli antichi Romani, che di
guerra se ne intendevano, aveva-
no coniato l’adagio Si vis pacem,
para bellum. Gli scenari geopoli-
tici mondiali oggi cambiano ra-
pidamente; vero, in Italia non ab-
biamo le Torri Gemelle, ma un
aereo dirottato su una città pro-
durrebbe un eccidio di pari di-
mensioni. Fortunatamente in o-
gni nostra base aerea sono sem-
pre presenti due cacciabombar-
dieri pronti a levarsi in volo 24 o-
re su 24 per intercettare chiun-
que violi il nostro spazio aereo. La
senatrice Menapace, che anni fa
propose l’eliminazione di quegli
ambasciatori italiani nel mondo
che sono le Frecce Tricolori, in
quanto a suo dire costose e inutil-
mente inquinanti, se ne faccia u-
na ragione.
Alla luce di tutto ciò, trovo vergo-
gnoso che due marò italiani, no-
stri figli, siano stati sacrificati sul-
l’altare degli interessi economici
e lasciati in balia di uno Stato ca-
naglia.
La richiesta di maggior sicurezza
da parte della Signora Giustina è
condivisibile, ma l’esercito non
ha nessuna colpa per lo spreco di
risorse che affligge il settore del-
l’ordine pubblico. A mio parere
sarebbe bene puntare sulla ridu-
zione delle scorte riservate a po-
litici e giudici, sì da avere più po-
liziotti a pattugliare le strade e
meno agenti costretti a saggiare
l’efficienza delle padelle Ikea per
conto di qualche parlamentare.
Concludo citando quanto stava
scritto nella mia vecchia caser-
ma, su un cartello plastificato:
“Scherza coi santi, ma lascia sta-
re i fanti”; perché i fanti ci sono
sempre e sono tanti, mentre i
santi sono costantemente lati-
tanti.
Pierluigi Traversi

Egregio direttore, un altro ca-
pitolo della storia infinita della
sede nuova dei Vigili del Fuoco
di Piacenza. A volte mi chiedo
se in un Paese normale queste
cose possono succedere, forse
non abbiamo ancora toccato il
fondo, forse per molti è tutto
normale, ma per altri è una tri-
stezza, una vergogna, per non
dire altro!.

Se dovessi fare la storia di
questa storia infinita, non sa-
rebbero sufficienti alcune pa-
gine del Vostro quotidiano.

Fine anno 1998: vi fu il finan-
ziamento grazie alle varie pres-
sioni da parte dei lavoratori vi-
gili del Fuoco, Comandanti,
Amministratori locali e provin-
ciali, nel 2000 vi fu la posa del-
la prima pietra.

Purtroppo da allora è succes-
so di tutto.

Forse sarebbe meglio occu-
parsi di queste cose o dei pro-
blemi dei cittadini, invece di
preoccuparsi dei problemi
personali di qualche personag-
gio politico. Forse in un paese
normale, ci sarebbero norma-
tive tali che consentano anche
allo Stato di poter realizzare le
proprie opere necessarie in
tempi ragionevoli e senza co-
sti aggiuntivi e sono proprio
questi a gravare sui bilanci e
poi oltre che recare danni fan-
no si che ci siano dei forti ritar-
di.

Prima dicevo che se in un
Paese normale queste cose

possono capitare, certo capita
anche di peggio, basti vedere
cosa hanno fatto alla Madda-
lena: sperperati fior fiore di eu-
ro, non aver mai utilizzato le
strutture e che oggi saranno al-
l’abbandono, “ed io pagooo”
diceva Totò.

Ma io dico, possibile che nes-
suno si vergogni? Possibile che
nessuno si domandi come mai
succedono queste cose? Anche
i nostri parlamentari piacenti-
ni alcuni mesi fa si sono mera-
vigliati, mi ricordo che uno di
loro disse che sono cose che
fanno rabbrividire. Certamen-
te tutto questo marasma non

tocca i Vigili del Fuoco che non
si meritano tutto questo, per
fortuna che Loro hanno altre
soddisfazioni che vengono dal
comune cittadino che quoti-
dianamente sono confortati e
gratificati.

Spero di non leggere più no-
tizie del tipo che a settembre
s’inaugurerà la sede nuova, al-
meno si abbia la cortesia e il
buon senso di dire in che anno.

Mi scuso del mio sarcasmo,
ma credetemi non ci sono ag-
gettivi per spiegare cosa possa-
no provare i Vigili del Fuoco e i
cittadini di queste vergognosa
realtà.

Tantissimi auguri ai Pompie-
ri, buon lavoro da un Vostro
collega in pensione che vi è
sempre vicino.

Camillo Piga
Piacenza
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“

I Vigili del fuoco non 
meritano questo trattamento

Galleria
di ritratti
piacentini

Anni 80:alcuni pugili
della Boxe
Podenzano
presieduta
dall’organizzatore
Giacomo Bonvini.Da
sinistra il maestro
Giordano Mosconi,
Forlini,Rigolli e
l’allora campione
italiano dilettanti,
Antonio Bitta

Il giornale della gente
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Quando non potrò più pensare,
non esisterò più.

Ma dei miei pensieri
tutti potranno morire,

tranne l'amore per Gianna.
Oggi il Po, il mio Po

quello che vedo 
quasi ogni giorno,

che amo ed ammiro
è calmo, tranquillo,

veste un grigio sbiadito,
ove il sole squarciando

le fitte nubi,
lo raggiunge con luce.

Ed è anche,
come la mia anima,
mesto e pensoso.
Come per incanto

riascolto rumori e voci lontane,
quelle che creavo

quando mi immergevo in Lui
per rinfrescarmi

e nuotare a lungo.
Rivivo anche la gioia infinita 
che provavo e i giorni felici
di una giovinezza lontana.

Solo tu, fiume caro
sei e resterai immutabile

mostrando la tua bellezza,
le tue malinconie

e il tuo fascino misterioso.
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